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CASTELLETTI UGO 

 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA II SOCIO CULTURALE 
 
 
 
 
PREMESSO che: 

- con decreto del Sindaco pro-tempore del Comune di Alzano Lombardo n. 5 del 10/03/2023 
veniva nominato titolare della posizione organizzativa dell’Area II Socio-Culturale dal 
01/04/2023 al 31/12/2023 il dott. Ugo Castelletti; 

- con il medesimo provvedimento sono state conferite al sottoscritto le funzioni dirigenziali di 
cui all’art. 107 del d.lgs. 267/2000 relativamente all’area di competenza; 

- ai sensi dell’art. 6 bis della legge 7/8/1990 n.241, come introdotto dalla legge 190/2012, per 
il presente provvedimento non sussistono motivi di conflitto di interesse, neppure 
potenziale, per il Responsabile del Procedimento e per chi lo adotta; 

 
VISTI: 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n.17 del 28/03/2023 ad oggetto “Approvazione 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2023-2025”, esecutiva ai sensi di legge; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 28/03/2023 ad oggetto “Approvazione 
bilancio di previsione finanziario 2023-2025”, esecutiva ai sensi di legge; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 66 del 17/04/2023 ad oggetto “Approvazione del 
Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025 (art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000)”, esecutiva ai 
sensi di legge;  

 
VISTI: 
• il D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i; 
• il vigente Statuto Comunale; 
• il vigente Regolamento di Contabilità; 
• il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
PREMESSO che: 
• il Comune è titolare delle funzioni amministrative in materia di Servizi alla persona; 
• l’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. dispone al comma 2 che “Il comune è l'ente locale che 

rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo”; 
• l’art. 3 del D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm. dispone al comma 5 che “I comuni e le province sono 

titolari di funzioni proprie e di quelle conferite loro con legge dello Stato e della regione, 
secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono le loro funzioni anche 
attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa 
dei cittadini e delle loro formazioni sociali”. 

 
RILEVATO  che l’art. 118, comma 4, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 
3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di sussidiarietà 
orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni 
amministrative; 
 
RICHIAMATO  al riguardo il seguente quadro normativo: 
• l’art. 118 della Costituzione a norma del quale “Stato, Regioni, Città Metropolitane, Province e 

Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà”; 

• la legge 7 agosto 1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

• il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” art. 3 
c. 5, il quale stabilisce che “i Comuni e le Province svolgono le funzioni anche attraverso le 
attività che possono essere adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e d 
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elle loro formazioni sociali”; 
• la legge 8 novembre 2000 n. 328: “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”, che attribuisce ai Comuni l'attività di programmazione, 
progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi sociali in rete, con il coinvolgimento 
dei Soggetti del Terzo Settore. La medesima Legge prevede che gli Enti Pubblici, ai fini 
dell’affidamento dei servizi sociali, promuovano azioni per favorire la trasparenza e la 
semplificazione amministrativa nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che 
consentano ai soggetti operanti nel Terzo Settore la piena espressione della propria 
progettualità; 

• l’art. 7, comma 1 del DPCM del 30.3.2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di 
affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’Art. 5 della Legge 328/2000”; 

• la delibera ANAC n. 32 del 20.1.2016 “Determinazione – Linee guida per l’affidamento di 
servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali”,  

• il documento ANCI del maggio 2017 “La coprogettazione e il codice degli appalti 
nell’affidamento di servizi sociali – Spunti di approfondimento; 

• il D. Lgs. n. 117/2017 - Codice del Terzo Settore (CTS), che richiede a tutte le Pubbliche 
Amministrazioni di assicurare il coinvolgimento attivo degli Enti del Terzo Settore nell’esercizio 
delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e 
dei servizi nei settori di attività di interesse generale.  

• l’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore, il quale 
disciplina, in modo generale e relativamente alle attività di interesse generale, previste dall’art. 
5 del medesimo Codice, l’utilizzo degli strumenti della co-programmazione, della co-
progettazione e dell’accreditamento; 

• in particolare, l’art. 55, comma 3, il quale prevede che “la co-progettazione è finalizzata alla 
definizione ed eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento 
finalizzati a soddisfare bisogni definiti…”; 

• inoltre, il primo comma dell’art. 55 CTS a mente del quale “1. In attuazione dei principi di 
sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 
finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia 
organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di 
programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di 
attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, 
attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere 
nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché' delle norme che disciplinano 
specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione sociale di zona”; 

• il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31/3/2021, con il quale 
sono state dettate apposite Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del 
Terzo Settore, finalizzate a supportare gli Enti pubblici nella concreta applicazione degli istituti 
previsti dal predetto D.Lgs. n. 117/2017; 

• la Sentenza Corte Costituzionale n. 131/2020 depositata il 26 giugno 2020; 
• il Decreto Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31/3/2021, con il quale sono 

state dettate apposite Linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni e ETS, che 
declinano anche operativamente le previsioni contenute negli artt. 55 e seguenti del predetto 
CTS; 

• le Linee guida ANAC n. 17 recanti “Indicazioni in materia di affidamenti dei servizi sociali” 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 382 del 27 luglio 2022, che al punto 2.1 
affermano l’estraneità della fattispecie di cui al presente atto all’applicazione del Codice dei 
contratti; 

• il Regolamento Testo Unico Comunale Terzo Settore, e relativi allegati, approvato con delibera 
di Consiglio Comunale n. 39 del 12.07.2019 e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 1 comma 3 che 
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recita: La città di Alzano Lombardo nell’esercizio delle proprie funzioni di programmazione e 
organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi di cui alle attività di interesse 
generale individuate dal CTS e in attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, 
efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, 
responsabilità ed unicità dell’amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, 
assicura il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-
programmazione, co-progettazione e accreditamento, nel rispetto della legge e della 
programmazione sociale di zona. 

 
RICHIAMATA  la Deliberazione di Giunta Comunale n. 70 del 03/05/2023 ad oggetto “Attivazione 
procedura pubblica di co-progettazione con il terzo settore in materia di servizio di assistenza 
educativa scolastica e servizi ausiliari al diritto allo studio ai sensi dell'art.55 del d.lgs. 117/2017 e 
del d.m. 72/2021”; 
 
CONSIDERATO che: 
• con determinazione n. 318 del 04/05/2023 è stata disposta l'indizione, ai sensi dell’art. 55, 

comma 3, del D.Lgs. 117/2017 e in coerenza con le Linee Guida di cui al DM n. 72 del 
31/3/2021, di una procedura comparativa ad evidenza pubblica per la co-progettazione con il 
Terzo Settore del servizio di assistenza educativa scolastica e dei servizi ausiliari al diritto allo 
studio per il periodo dal 01 settembre 2023 al 31 agosto 2025, eventualmente rinnovabile per 
un ulteriore biennio; 

• con la medesima determinazione è stato approvato il relativo “AVVISO PUBBLICO – 
ISTRUTTORIA PUBBLICA PER L’ATTIVAZIONE DI UN PARTENARIATO CON IL TERZO 
SETTORE AI FINI DELLA COPROGETTAZIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA EDUCATIVA 
SCOLASTICA E DEI SERVIZI AUSILIARI AL DIRITTO ALLO STUDIO AI SENSI DELL’ART.55 
DEL D. LGS. N.117/2017 E S.M.I.-” nel quale sono esplicitati la finalità e l’oggetto del 
procedimento, la durata del Partenariato (dal 01 settembre 2023 al 31 agosto 2025, 
eventualmente rinnovabile per un ulteriore biennio), il quadro progettuale ed economico di 
riferimento, i requisiti di partecipazione e le cause di esclusione, le fasi del procedimento e le 
modalità di svolgimento, i criteri di valutazione delle proposte, la conclusione del procedimento; 

• l’Avviso pubblico in parola, per garantirne la più ampia conoscibilità, è stato pubblicato in forma 
integrale all’Albo Pretorio comunale e sul sito internet istituzionale del Comune – Sezione Gare, 
Concorsi e Avvisi e Sezione Trasparenza, nonché per estratto sul Bollettino Ufficiale di Regione 
Lombardia (bollettino Serie Avvisi e Concorsi n. 20 del 17/05/2023; 

 
CONSIDERATO che: 
• nell’Avviso pubblico veniva indicato come termine perentorio per presentare le offerte al 

protocollo generale dell’Ente quello del 05/06/2023 ore 12:00; 
• l’art. 15 della lex specialis dispone che l’esame della documentazione “in chiaro” per 

l’ammissione all’istruttoria pubblica sia svolto in seduta pubblica dal RUP in funzione 
monocratica; 

• il medesimo art. 15 della lex specialis dispone altresì che l’esame della documentazione 
progettuale sia svolto in seduta riservata da una commissione appositamente nominata 
secondo i criteri dettati dall’art. 14; 

 
DATO ATTO  che nel termine perentorio previsto nel predetto Avviso Pubblico (ore 12:00 del 
05/06/2023) all’art.13 pagina 13 è pervenuta al protocollo generale del Comune la candidatura di 
Chimera Società Cooperativa Sociale arl Onlus, con sede legale in Via Duca d’Aosta n.17 ad 
Albino (BG), C.F./P.I. 02916620160, in ATI da costituirsi con San Martino Progetto Autonomia, 
Società Cooperativa Sociale con sede legale in Via Don Cesare Patelli n.5 ad Alzano Lombardo 
(BG), Codice Fiscale e Partita Iva Impresa 02004060162; 
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RICHIAMATO  l’art. 15 dell’Avviso pubblico, che ha espressamente previsto la facoltà di affidare la 
co-progettazione anche in caso di una sola candidatura valida, purché ritenuta adeguata in ogni 
ambito di valutazione; 
 
DATO ATTO  che con determinazione n. 454 del 07/06/2023 è stata nominata la commissione per 
la valutazione delle candidature prevista dall’art.15 della lex specialis; 
 
CONSIDERATO che i lavori della commissione si sono svolti in data 07/06/2023, come da verbale 
allegato in copia alla presente determinazione per costituirne parte integrante; 
 
ESAMINATO  il verbale e ravvisata la correttezza e la regolarità della procedura seguita, ai sensi 
della normativa sopra richiamata e delle disposizioni contenute nel relativo Avviso Pubblico;  
 
VERIFICATO che dal predetto verbale risulta che il Candidato ha superato, in ogni ambito di 
valutazione previsto dall’Avviso, il punteggio minimo richiesto per l’ammissibilità della candidatura 
e che la graduatoria finale risulta pertanto la seguente: 
 

Graduatoria Enti terzo settore 

Profilo del 
candidato 

 
Punteggio minimo 
per ammissibilità: 

9,75 

Proposta 
progettuale (PP) 

 
Punteggio minimo 
per ammissibilità: 

45,50 

Costo dei servizi e 
delle prestazioni 

 
Punteggio minimo 
per ammissibilità: 

9,75 

Totale 
punteggio 

1 

Chimera Società Coop. 
Sociale arl Onlus in ATI 
da costituirsi con San 
Martino Progetto 
Autonomia Società 
Coop. Sociale 

10,03 46,27 10,64 66,94 

 
RITENUTO pertanto di procedere all’approvazione dei predetti verbali e, conseguentemente, alla 
selezione dell’Ente Attuatore Partner della co-progettazione, individuato nella costituenda 
Associazione Temporanea di impresa tra Chimera Società Cooperativa Sociale arl Onlus, con 
sede legale in Via Duca d’Aosta n.17 ad Albino (BG), C.F./P.I. 02916620160, in qualità di 
mandataria, e San Martino Progetto Autonomia, Società Cooperativa Sociale con sede legale in 
Via Don Cesare Patelli n.5 ad Alzano Lombardo (BG), Codice Fiscale e Partita Iva 02004060162, 
in qualità di mandante; 
 
DATO ATTO  che detta individuazione è sottoposta a condizione sospensiva, che si risolverà 
all’esito della positiva verifica d’ufficio sul possesso dei requisiti di ordine generale nei confronti del 
candidato stesso; 
 
DATO ATTO  che, come previsto dall’art. 11 dell’Avviso pubblico, con il presente provvedimento si 
intende conclusa la fase a) della procedura, finalizzata alla selezione dell’Ente Attuatore Partner. 
Si procederà pertanto alle successive fasi della procedura, ovvero: 

 fase b): attivazione tavolo di coprogettazione e svolgimento delle sessioni di co-
progettazione per la messa a punto del complessivo impianto progettuale. A partire dalla 
proposta progettuale presentata, si procederà alla sua discussione critica per giungere alla 
definizione analitica degli obiettivi da conseguire e degli elementi di miglioramento della 
qualità, alla elaborazione di eventuali integrazioni o adattamenti coerenti con il presente 
Avviso e con i programmi del Comune, alla stesura del piano economico finanziario 
definitivo previo riscontro dei costi ed economie, alla definizione degli aspetti esecutivi e di 
dettaglio; 

 fase c): stesura e stipula di apposita convenzione, secondo lo schema già approvato con la 
citata determinazione dirigenziale n. 318/2023 di indizione della procedura. 
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DATO ATTO , altresì, che sono stati effettuati i necessari controlli di regolarità amministrativa e che 
sussistono i presupposti di regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per l’adozione del 
presente provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs n. 267/2000, così come modificato dal 
D.L. n. 174 del 10.10.2012 convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213; 
 
 

DETERMINA 
 
 

1. DI CONSIDERARE che la premessa parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 
2. DI APPROVARE , come in effetti approva, il verbale del 07/06/2023 prodotto dalla 

commissione giudicatrice relativo alla valutazione delle Candidature e alla selezione dell’Ente 
Attuatore Partner della co-progettazione, indetta con determinazione dirigenziale n.318 del 
04/05/2023, allegato in copia al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 
 

3. DI INDIVIDUARE come Ente Attuatore Partner per la co-progettazione, come da risultanze dei 
predetti verbali, la costituenda Associazione Temporanea di Impresa tra Chimera Società 
Cooperativa Sociale arl Onlus, con sede legale in Via Duca d’Aosta n.17 ad Albino (BG), 
C.F./P.I. 02916620160, in qualità di mandataria, e San Martino Progetto Autonomia, Società 
Cooperativa Sociale con sede legale in Via Don Cesare Patelli n.5 ad Alzano Lombardo (BG), 
Codice Fiscale e Partita Iva 02004060162, in qualità di mandante; 
 

4. DI DARE ATTO  che l’efficacia del presente provvedimento è sottoposta a condizione 
sospensiva, che si risolverà all’esito delle positive verifiche d’ufficio sul possesso dei requisiti 
di ordine generale nei confronti del Candidato stesso; 
 

5. DI DARE AVVIO , con l’Ente Attuatore Partner sopra individuato alle successive fasi della 
procedura prevista dall’art. 11 del relativo Avviso pubblico. 
 

6. DI DARE ATTO  che l’adozione del presente provvedimento non ha riflessi contabili; 
 

7. DI DARE ATTO  che il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’articolo 5 della Legge 
241/1990 e ss.mm.ii., è il dott. Castelletti Ugo; 
 

8. DI DARE ATTO:  
• che ai fini dell’avvio del procedimento volto all’ indizione della procedura di evidenza 

pubblica di co-progettazione non è necessario acquisire il CIG, trattandosi di attività non 
assoggettate alla disciplina in materia di contratti pubblici, come meglio chiarito nel 
comunicato del presidente dell’ANAC del 21 novembre 2018 e delle linee guida approvate 
dall’autorità relative all’affidamento dei servizi sociali;  

• ai soli fini della tracciabilità dei flussi finanziari viene acquisito comunque lo SMART CIG, in 
conformità alle indicazioni fornite dall’ANAC sulla scorta delle Linee guida sulla tracciabilità 
dei flussi finanziari aggiornate, da ultimo, con Delibera n. 371 del 27 luglio 2022 e delle 
FAQ ANAC 20/01/2023: CIG ZE73B01CE7; 

 
9. DI DARE ATTO  che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di trasparenza di cui al 

D.Lgs. 33/2013; 
 

10. DI DISPORRE che la presente determinazione venga pubblicata all’Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi, ai soli fini della pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa. 

 
IL RESPONSABILE 

DELL’AREA II SOCIOCULTURALE 
DOTT. UGO CASTELLETTI 
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Firmato digitalmente 
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